
 

 

SIA t ic ino_ assemblea 2011 

 

Rapporto del Presidente  

 

 

gent i l i  col leghe e gent i l i  col leghi  

 

nel maggio del l ’anno scorso sono stata e let ta a l la presidenza del la SIA 

Ticino: un incarico prest igioso e al lo stesso tempo impegnat ivo.  

La consapevolezza che la SIA  detenga un ruolo cardine nel le competenze 

del le nostre professioni ,  ruolo che va difeso e promosso, investe la car ica 

di  una responsabi l i tà assai grande.  

 

Non va diment icato che la SIA nasce nel 1837 e compirà 175 anni nel  

2012. 

Dalla f ine del l ’800, propr io  in occasione dei grandi lavori  d i  progettazione 

e real izzazione della ferrovia del  San Gottardo pubbl ica le pr ime norme 

gettando le basi  a l la cul tura e a l la r icerca moderna nel l ’ambito del  

costru ire.   

Erano gl i  anni del le grandi opere ingegnerist iche, l a grande r icerca e la 

scoperta dei  materia l i ,  anni in cui  l ’archi tet tura ha lasciato meno tracce 

innovat ive,  ma in cui  i  grandi concorsi ,  e penso ad esempio a quel lo per i l  

Landesmuseum di Zurigo,  erano bandit i  a d imostrazione che i  pol i t ic i ,  

l ’opin ione pubbl ica credeva nel la r icerca in ambito d i  progettazione, a 

quel la r icerca che mettendo a conf ronto diverse soluzioni  permette d i  

decidere che strada imboccare.  

 

La r icerca in questo ambito non ha mai cessato di  esistere at t raverso 

l ’aggiornamento del le norme e i  concorsi  d i  progetto,  una r icerca che 

stenta a consol idare i l  ruolo che gl i  spetterebbe, ma che, laddove in 

Svizzera viene perpetuata,  incide l ’e levato valore del  fare in ambito 

urbanist ico,  terr i tor ia le ed edi l izio,  d ist inguendo i l  nostro come uno tra i  

paesi  dove la qual i tà del la progettazione e del la produzione archi tet tonica 

ed ingegnerist ica é del le p iù e levate.  

 



 

 

La SIA centra le cerca da tempo di  promuovere l ’archi tet tura e l ’ ingegneria 

c ivi le qual i  part i  integrant i  ed essenzia l i  del l ’espression e del la nostra 

cul tura ma malgrado gl i  sforzi  professat i  purtroppo nel 2010 questo 

concetto non é ancora stato inseri to nel  messaggio sul la cul tura emanato 

dal  Consigl io Federale per i l  prossimo quadriennio.  

 

Comunque negl i  u l t imi 20 anni in cantoni german ofoni come Basi lea e 

Zurigo ma oggi anche in quel l i  romandi i  nostr i  col leghi hanno saputo 

r i tagl iarsi  una competenza tecnica in mater ia d i  progettazione urbanist ica,  

terr i tor ia le,  ingegnerist ica ta le da diventare partner important i  per gl i  ent i  

pubbl ic i  nel la pol i t ica del la progettazione, rendendo i l  concorso di  

progetto i l  vero strumento di  r icerca del le soluzioni .  

 

La real tà t ic inese é ben lungi da quel la d ’o l t re a lpe.   

Purtroppo, e parlo per la categoria degl i  archi tet t i ,  ma non credo che per 

quel la degl i  ingegneri  s ia molto d iverso,  gran parte del la nostra poca 

capacità contrat tuale con gl i  ent i  pubbl ic i  e con la commit tenza in 

generale,  der iva dal la mancanza di  una vera categoria professionale, tutt i  

s iamo coscient i  che nel nostro terr i tor io cantonale la torta é p iccola la 

concorrenza anche in moment i  non di cr is i  é forzatamente elevata,  che 

non disponiamo di  un’of ferta d i  lavoro paragonabi le a quel la nel  resto 

del la Svizzera,  ma questa si tuazione non ci  esime dal r i f le ttere sul la 

valenza di  una sol idar ietà professionale.  

 

A t i to lo informat ivo desidero r icordare alcune cif re:  

i  membri  SIA in svizzera sono 14000 di  cui  11500 membri  s ingol i  e 2500 

uf f ic i ,  i l  T ic ino ne conta 792 di  cui  641 membri  s ingol i  e 151 uf f ic i .  

I  membri  con domici l io  in T ic ino iscr i t t i  a l  REG A e non al la SIA sono 389 

Se si  conf ronta i l  numero di  iscr i t t i  a l  registro t ic inese OTIA 2400, s i  può 

dire che un terzo degl i  avent i  d ir i t to al la prat ica professionale sono iscr i t t i  

a l la SIA e che circa 1000 possiedono un t i to lo accademico.  

Sono numeri  ma ci  portano a r i f le t tere sul  potenzia le del  mercato locale e 

sul la necessi tà d i  ingaggiarci  verso l ’estensione del raggio professionale,  

sul le nuove forme di  mobi l i tà che nel prossimo futuro potre bbero rendere 

i l  mercato d’o l t re alpe una vera opzione professionale.  



 

 

Queste non sono quest ioni  af f rontate in seno al  comitato,  ma che 

meri tano un approfondimento sul  futuro del  nostro professare,  sul le 

nostre competenze e su quanto di  esse possiamo  esportare.  

 

In T ic ino le quest ioni  aperte che la nostr a categoria deve af f rontare sono 

al t re,  sono legate al la mera promozione del le competenze professional i ,  

le  conosciamo da anni e da anni ne parl iamo, intent iamo soluzioni .    

Malgrado gl i  forzi  profusi  la tendenza sembra essere sempre la stessa:  

a l ivel lo d i  opin ione pubbl ica le quest ioni  legate al la tecnica del la 

costruzione, a l la gest ione del terr i torio urbano e non, sono considerate di 

n icchia forse poco comprensib i l i  a i  p iù ma di  cui  tutt i  sembrano avere una 

soluzione e per le qual i  le  soluzioni  devono c ostare i l  meno possib i le e 

rendere i l  p iù possib i le.  

 

La sf ida oggi è nel le mie mani e d i  chi  s iede e lavora con me in comitato, 

la stessa sf ida che ha accompagnato i l  lavoro di  tant i  miei  predecessori :  

qual i  st rategie proporre per cambiare la tendenza del l ’evoluzione pol i t ico -

culturale in ambito del la progettazione terr i tor ia le ed del l ’edi l iz ia in at to in 

Ticino ormai da anni?  

  

La r isposta a questo quesito non la conosciamo ma di  una cosa siamo 

sicur i  che att raverso la nostra professional i tà e la d igni tos a sol idar ietà 

professionale s i  può gettare le basi  per imboccare la strada vol ta a 

cambiare tendenza.  

 

Grazie ad un comitato ser io ed impegnato e ad un piccolo gremio di  

col leghi  che mettono a disposizione i l  loro tempo al la causa associat iva 

siamo r iusc i t i  a portare avant i   a lcuni temi interessant i .  

 



 

 

I  contatti  con la SIA  svizzera  

 

1.  I l  contat to con i  membri  del  comitato del la SIA centrale e in part icolare 

con i l  segretar io generale s ignor Bächtold c i  permesso r icavare la 

garanzia,  questo anche a segu i to  del l ’annessione del la nostra r ivista 

ARCHi t ra le pubblicazioni  del la SIA svizzera del l ’ in tenzione di  

promuovere a breve la l ingua i ta l iana quale terzo id ioma uf f ic ia le del la 

SIA che sarà presente quindi  nel  s i to web e in tut te le pubbl icazioni .  

Spetta ora a noi  impegnarci  perché questo obiet t ivo venga portato a 

termine att raverso una giusta presenza nei consessi  nazional i  e la 

promozione mirata del le t raduzioni  del le norme.  

 

2.  La partecipazione at t iva nel  gruppo professionale A&K, Archi tektur und 

Kultur nel  quale s iamo r iusci t i  a mantenere un rappresentante t ic inese 

in comitato c i  ha permesso di  col laborare at t ivamente nel  

coordinamento e nel l ’organizzazione del premio SIA assegnato ai  

diplomandi del le t re scuole universi tar ie svizzere di  archi tet tura.  

 

3. La partecipazione al la 15n, che anche quest ’anno ha visto l ’apertura di  

19 edif ic i  in  T ic ino ed una fo l ta presenza di  pubbl ico.  La manifestazione 

é nata nel  2006 in romandia e che in occasione dei festeggiament i  del  

2012 per i l  175° d i fondazione del l a SIA, la SIA centra le deciso di  

estendere a l ivel lo nazionale, t rasformando in un momento ideale a 

parlare e d ibat tere di  archi tet tura e ingegneria a scala nazionale.  

 

le attività in Ticino  

 

1. in col laborazione con la SUPSI abbiamo col to l ’occasione 

del l ’esposizione i t inerante dei  progett i  d ’ ingegneria per r iat t ivare i l  

dibatt i to sul  progetto AlpTransi t  a sud del le a lp i ,  organizzando un 

pomeriggio d i  studio sugl i  impatt i  terri tor ia l i  e socioeconomici  che 

l ’apertura del le galler ie avrà sul  nostro terr i tor io .  I l  d ibatt i to ha 

mostrato la grande portata del  tema sul  terr i tor io t ic inese e quanto poco 

esso sia oggi d ibattuto e approfondito.  Un tema che ci  concerne e per i l  

quale la nostra partecipazione al  d ibat t i to e a i  progett i  é fondamentale.  



 

 

2. in col laborazione con la SIV (Schweizer Immobi l ienschätzer Verband) 

abbiamo organizzato la presentazione del la norma SIA 416, la grande 

partecipazione, erano circa 100 persone present i ,  c i  mostra come la 

r ichiesta d i  aggiornamento professionale e la formazione siano present i  

sul nostro terr i tor io.  Nel prossimo futuro in occasione del l ’  ampia 

revis ione del le norme che la SIA sta operando in col laborazione con 

sia-form e Supsi perché anche in T icino siano organizzat i  p iù moment i   

d i  presentazione e formazione.  

 

le commesse pubbliche  

 

r i teniamo che i l  tema sia p iuttosto d i competenza, del l ’ord ine,  del l ’OTIA  

La SIA Tic ino é comunque att iva nel  campo in seno al  CeCoP, centro d i  

competenza, con due rappresentant i  in  seno al la CAT, conferenza del le 

associazioni  tecniche, con la quale s i  sta promuovendo con una pol i t ica 

att iva di  contro l lo sul l ’operato degl i  ent i  pubbl ic i  e d i  contat to con la 

Commissione di  Vigi lanza.  

 

I  concorsi  

 

1.  abbiamo partecipato ad un incontro con i l  presidente del la 

commissione SIA 142, i  suoi  rappresentant i  d i  l ingua i ta l iana e la 

commissione concorsi .  

L’obiett ivo era quel lo d i  perfezionare i l  coordinamento 

del l ’approvazione dei bandi e del la promozione del la norma SIA 142 in 

modo da poter fornire un servizio ef f ic iente agl i  ent i  banditor i .  

 

2.  La decis ione di  organizzare una serie d i  moment i  d i  r i f lessione sul  

lavoro del  coordinatore dei  concorsi  nasce dal la convinzione che i l  

lavoro del  coordinatore di  concorsi  sia d i  fondamentale importanza per 

la buona r iusci ta del la procedura e di  conseguenza pe r la credib i l i tà e 

la promozione del la nostra categoria.  

Questa att ivi tà promossa con l ’obiett ivo di  creare un sapere in mater ia 

e fornire a chi  sarà coinvolto nel l ’organizzazione di  concorsi  gl i  



 

 

strument i  adeguat i  prenderà avvio dopo l ’estate in col labora zione con 

la commissione concorsi .  

 

 3.  e non da ul t imo la decis ione di  r icorrere al  bando per i l  concorso del lo 

svi luppatore.   

Un concorso quel lo per la r icerca del  coordinatore del lo svi luppo 

del l ’area del lo stadio a Lugano che proponeva una procedura po co 

chiara,  nel la quale la selezione del team di  tut t i  gl i  ingegneri  coinvolt i  

f ino al  compimento del l ’opera,  sot tostava al l ’o f ferta d ’onorar io d i  

prestazioni  del  coordinatore.  Lo stesso coordinatore aveva tra le sue 

competenze anche la selezione del l ’archi tet to e del  suo progetto 

urbanist ico archi tet tonico ed ingegnerist ico ,  a l  momento ancora 

inesistente.  Una procedura dal  nostro punto di  vista inaccettabi le.  I l  

r icorso é stato inolt rato con l ’obiet t ivo di  intavolare una discussione 

con un ente pubbl ico t ra  i  p iù important i  del  cantone. Purtroppo i l  

t r ibunale amministrat ivo non ha legi t t imato la SIA Tic ino a r icorrere e 

ha respinto l ’ incarto senza entrare in  mater ia.  Da parte sua i l  municip io 

d i  Lugano ol t re a l le esternazioni  d i  scocciatura apparse sul la sta mpa 

per voce del s indaco, c i  ha negato i l  col loquio.  

A conclusione del la procedura in seno al  comitato abbiamo deciso di  

non r icorrere al l ’ is tanza superiore,  anche se in a l t r i  cantoni in Svizzera 

per casi  analoghi,  i  t r ibunal i  hanno legi t t imato la SIA al  r icorso,  ma di  

chiedere chiar iment i  a l  t r ibunale sui  presuppost i  che la SIA Tic ino 

avrebbe dovuto mostrare per essere legi t t imata a r icorrere.    

l ’esi to del  r icorso ci  ha fat to r i f let tere su alcuni temi :  

-  la  necessi tà che la SIA centra le r iat t ivi  chiar i f ica ndone le procedure i  

gruppi creat i  una decina di  anni fa appositamente per dare la  

legi t t imazione dei s ingol i  gruppi professional i  a r icorrere e la 

necessi tà d i  avere uno strumento at t ivabi le nei  brevi  tempi che queste 

procedure impongono  

 

-  la   t raccia che questa azione ha comunque lasciato nel l ’opin ione 

pubbl ica.  Un r icorso che apparso in concomitanza con un periodo 

elet torale non ha avuto i l  giusto r iscontro mediat ico ma che in maniera 



 

 

sott i le  c i  sta mostrando un l ieve aumento del  r ispetto del le nostre 

prese di  posizione   

 

 

le attività dei gruppi professionali  

 

Non mi addentro nel la presentazione del le at t ivi tà promosse dai gruppi 

professional i  che verranno presentate dai  re lator i  che mi seguiranno.  

 

le attività previste per i l  futuro  

 

1. i l  premio SIA 2012, sezione archi tet tura,  che verrà assegnato agl i  

edif ic i  costru i t i  nel la svizzera i ta l iana negl i  u l t imi c inque anni.  

 per la terza vol ta in T ic ino la manifestazione avverrà nel  2012 e sarà 

inseri ta t ra quel le previste per i  festeggiament i  del  175° annivers ario 

del la SIA 

 

2.   un dibat t i to sul le procedure con uno sguardo part icolare al la 

progettazione degl i  stadi .   

 

conclusioni 

 

un grazie part icolare va ai  membri  d i  comitato e a tut t i  i  col leghi che 

hanno reso possib i l i  a l la SIA Tic ino di  essere presente e at t iva. 

 

e ora anche a nome loro mi permetto d i  coinvolgere i  soci  present i  

al l ’assemblea, quel l i  non present i  e in part icolare chi  t ra loro ha una 

carica pubbl ica nella col laborazione at t iva at t raverso la propria at t ivi tà 

professionale a sostegno di  una pol i t ica at t iva di  promozione e tute la 

del le nostre professioni  e del la cul tura del l ’archi tet tura e del l ’ ingegneria.  

 

Federica Colombo 

presidente SIA t ic ino  

26.05.2011 

 


